
COMUNE DI CASTIONE ANDEVENNO 
Provincia di Sondrio 

ORIGINALE 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 3 del reg. Delib. / 

OGGETTO: 

DETERMINAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (I.M.U.) 

L'anno duemiladodici, addl quattro, del mese di aprile, alle ore 21 e minuti 00, 
nella sede di PALAZZO VIA VANONI N. 11/B 

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi di legge, sì è riunito il Consiglio 
Comunale in sessione ORDINARIA ed in seduta PUBBLICA di PRIMA 
CONVOCAZIONE. 

Sono presenti i Signori: 

l Cognome e Nome l Carica l P r. lAs. 

FRANCHETII MASSIMILIANO SINDACO x 
GIANA MICHELA CONSIGLIERE COMUNALE x 
FRANCHETII PAOLO CONSIGLIERE COMUNALE x 
PlATI A GIOVANNA CONSIGLIERE COMUNALE x 
TOGNINI LORETIA CONSIGLIERE COMUNALE x 
TRABUCCHI LUCA CONSIGLIERE COMUNALE x 
MORELLA DARIO CONSIGLIERE COMUNALE x 
GIANA DANIELE CONSIGLIERE COMUNALE x 
BONOMI SIMONA CONSIGLIERE COMUNALE x 
BOTIERINI de PELOSI MAURIZIO CONSIGLIERE COMUNALE x 
LUCINI STEFANIA CONSIGLIERE COMUNALE x 
VANETII ENRICO ALFONSO CONSIGLIERE COMUNALE x 
MOTIINI SILVANO CONSIGLIERE COMUNALE x 
Totale 13 

Partecipa il Segretario comunale DOTT.SSA RINA CERRI, che redige il presente 
verbale. 

Il Sig. FRANCHETTI MASSIMILIANO , nella sua qualità dì SINDACO, assunta la 
presidenza e constatata la legalità dell'adunanza dichiara aperta la seduta e pone in 
discussione la pratica segnata all'ordine del giorno. 

\ 



\ 
l 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Il Sindaco introduce il punto in oggetto iscritto al n° 3 dell'ordine del giorno; precisa che la scelta 
del!' Amministrazione è di non modificare le aliquote stabilite dal legislatore, e di verificare 
l'andamento delle entrate per il corrente armo; passa quindi la parola ali' Assessore al bilancio 
Signora Giana Michela che illustra l'argomento, come di seguito riportato: 

" E' stata anticipata al corrente armo, in via sperimentale, l'applicazione dell'IMU che sostituisce, 
per la componente immobiliare: l'ICI, l'IRPEF e le relative addizionali dovute in relazione ai 
redditi fondiari per i beni non locali. L'applicazione a regime partirà dal 2015. 
Il versamento dell'imposta è previsto, come per l'ICI, in due rate: a giugi\o l'acconto e a dicembre il 
saldo. Per chi intendesse pagare in un'unica rata l'importo è dovuto entro il16-06. 
Vorrei evidenziare una cosa importante: con l'introduzione dell'l!\1U il Comune non avrà maggiori 
entrate rispetto all'ICI in quanto è riservata allo Stato la quota di imposta pari alla metà dell'importo 
calcolato applicando l'aliquota base a tutti gli immobili, ad esclusione dell'abitazione principale e 
relative pertinenze, nonché dei fabbricati ad uso strumentale. 
Dalle proiezioni effettuate dall'Ufficio tributi sulla banca dati aggiornata il gettito IMU per il 2012 
è di € 690.000 circa. Di questo importo resterarmo nelle casse del comune solo 370.000, mentre la 
restante parte verrà invece incassata dirçttarnente dallo Stato. Inoltre il maggior gettito che deriva 
dall'IMU- quota Comune, rispetto a quanto veniva incassato in passato come ICI, viene compensato 
con una pari riduzione del fondo di riequilibrio che lo Stato ci eroga. 
Le novità più rilevanti sono: 
- reintroduzione dell'imposta sull'abitazione principale e relative pertinenze 
- eliminazione agevolazioni per gli immobili concessi in uso gratuito a parenti 
-eliminazione agevolazioni per gli immobili non locali dei cittadini italiani rt<sidenti all'estero 
- eliminazione riduzione 50% per immobili inagibili o inabitabili 
- tassabilità dei fabbricati rurali 
Modifiche anche per quanto riguarda le pertinenze, le detrazioni per abitazione principale, e 
variazioni alla base imponibile per effetto dell'applicazione di altri moltiplicatori. 
La legge ha fissato le aliquote di base dell'imposta; la nostra Amministrazione considerando le 
svariate pro'blematiche interpretative delle disposizioni in materia di IMU, nonché le incertezze 
correlate alla base di calcolo assunta come riferimento dal legislatore nazionale, ha ritenuto per 
l'armo 2012 di confermare nelle seguenti misure: 

l. Aliquota base: 0,76% 

2. Aliquota per abitazione principale e relative pertinenze: 0,40%. 
Per quanto concerne l'abitazione principale si detraggono: 
€ 200,00 rapportati al periodo dell'armo di utilizzo dell'immobile come abitazione 
principale 
€ 50 per ogni figlio di età non superiore a 26 anni purchè abitualmente dimorante e 
residente anagraficarnente nyll' abitazione. (questa detrazione è prevista solo per gli anni 
2012-2013) 
L'importo della detrazione non può comunque superare l'importo di € 400,00. 

3. Aliquote per fabbricati rurali strumentali all'esercizio di attività agricole: 0,20% 

L 'ufficio tributi provvederà comunque ad inviare una lettera a tutti i cittadini nella quale 
evidenzierà la situazione immobiliare ai fini IMU di ogni contribuente e sarà totalizzato l'importo 
da versare, così come risulta al Comune. 



Sul sito del Comune ci sarà, a breve, un'applicazione tramite la quale, con i dati catastali alla mano, 
-sarà possibile calcolare l 'importo da versare e compilare il modello F24 per il pagamento. 
Ricordo comunque che abbiamo applicato le tariffe base previste dalla normativa nazionale e che a 
differenza di tanti altri Comuni non siamo andati ad introdurre l'addizionale IRPEF" . 

Apertasi la discussione interviene il Consigliere Signor Botterini De Pelosi Maurizio che chiede di 
sapere se l'IMU assorbe l'Irpef e l'Assessore Gian a Michela risponde affermativamente. 

Il Consigliere Signor Botterini De Pelosi Maurizio chiede di sapere se l'addizionale all'Irpef vi è 
ancora ed anche in tal caso I' Assessore Giana Michela risponde 11ffermativamente. ' 

l 
Il Consigliere Signor Botterini De Pelosi Maurizio fa presente che da una simulazione effettuata \ 
emerge che con l 'IMU vi sarà un notevole aggravio fiscale per i cittadini poiché si pagherà quasi il 
doppio rispetto all'ICI, e chiede di saper se non vi saranno·difficoltà da parte dell'ufficio tributi 
nel!' effettuare i controlli a proposito delle pertinenze. 

L'Assessore Giana Michela informa che la Responsabile dell'ufficio tributi darà le opportune 
indicazioni ai contribuenti. 

PREMESSO che: 

l'istituzione dell'Imposta Municipale Propria (I.M.U.) che sostituisce, per la componente 
immobiliare, l'imposta sul reddito delle persone fisiche (I.R.P.E.F.) e le relative addizionali dovute 
in relazione ai redditi fondiari relativi ai beni non locati, l'imposta comunale sugli immobili (I. C .I.), 
è anticipata, in via sperimentale, a decorrere dall'anno 2012 e sino al 2014, in base all'art. 13 del 
D.L. n. 20112011, come convertito con modificazioni dalla L. n. 214/2011, ed in base agli articoli 8 
e 9 del D.Lgs. n. 23/2011; 

l'applicazione a regime è quindi fissata al 2015; 

ha per presupposto il possesso di fabbricati, ivi compresa l'abitazione principale e le pertinenze 
della stessa, nonché le unità immobiliari per le quali ricorrono i requisiti di ruralità di cui all'art. 9 
del D.L. n. 557/1993, come convertito con modificazioni dalla L. n. 133/1994, di aree fabbricabili e 
di terreni agricoli; 

dall'I.M.U. dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e 
per le relative pe1tinenze, si detraggono, fmo a concorrenza del suo ammontare, €. 200,00 rapportati 
al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione, ed inoltre, per gli anni 2012 e 2013 
la detrazione anzidetta è maggiorata di €. 50,00 per ogni figlio di età non superiore a 26 anni, 
purchè abitualmente dimorante e residente anagraficarnente nel! 'unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale, fermo restando che l'importo complessivo della maggiorazione al netto della 
detrazione di base non può superare l'importo massimo di €. 400,00; 

il versamento è effettuato in due rate di pari importo, scadenti il 16 giugno ed il 16 dicembre, fatta 
salva la facoltà di provvedere al versamento in un'unica soluzione da corrispondere entro il 16 
gmgno; 



DATOATTO che: 
è riservata allo Stato la quota di imposta pari alla metà dell'importo calcolato applicando 
l'aliquota base di imposta a tutti gli immobili, ad eccezione dell'abitazione principale e delle 
pertinenze, nonché dei fab]?ricati rurali ad uso strumentale; 

l'aliquota di base dell'I.M.U. è lo 0,76% con possibilità per i Comuni di aumentarla o 
diminuirla fino a 0,3 punti percentuali; 

l'aliquota per l'abitazione principale e le pertinenze è dello 0,4%, con possibilità per i 
Comuni di aumentarla o diminuirla.fmo a 0,2 punti percentuali; 

' 

l'aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale è dello 0,2%, con possibilità per 
Comuni di diminuirla fino allo O, l%; 

l'aliquota di base può essere ridotta da parte dei Comuni fino allo 0,4% relativamente agli 
irrunobili non produttivi di reddito fondiario, agli immobili posseduti da soggetti IRES ed 
agli irrunobili locali; 

l'aliquota di base può essere ridotta fino allo 0,38% per i fabbricati costruiti e destinati 
dall'impresa costruttrice alla vendita, fmtanto che permanga tale destinazione e non siano in 
ogni caso locati, e comunque per un periodo non superiore a tre anni dall'ultimazione dei 
lavori; (art. 56 del D.L. n. 1/2012); 

CONSIDERATO, tuttavia, che l'ammontare derivante .dall'applicazione dell'aliquota base dello 
0,76% su tutti gli irrunobili tranne le abitazioni principali (e relative pertinenze) e i fabbricati rurali 
strumentali, al netto dell'eventuale applicazione delle detrazioni e delle riduzioni di aliquota nonché 
degli incrementi eventuahnente deliberati dal Comune, è versato allo Stato nella misura del 50%, 
per cui al Comune rimarrà integrahnente l'introito derivante dagli eventuali aumenti di aliquota 
deliberati rispetto a quella base, mentre si dovrà versare la quota non incassata per effetto di 
eventuali riduzioni applicate; 

DATO ATTO altresì che il maggior gettito derivante dall'applicazione delle aliquote base I.M.U., 
al netto del 50% dello 0,76% da versare allo Stato, rispetto al gettito I.C.I. 2011 con l'aggiunta della 
quota del trasferimento statale sostitutivo del! 'I.C.I. abolita sulla l" abitazione, è acquisito al 
bilancio dello Stato mediante pari riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio, ed in caso di 
incapienza il Comune è tenuto a versare l'eccedenza al bilancio dello Stato, per cui si dovrà versare 
allo Stato la quota non incassata per effetto delle riduzioni eventualmente applicate; 

CONSIDERATO che: 

\) - alla data odierna si rilevano svariate prob!ematiche interpretative delle disposizioni in materia di 
I.M.U. nonchè incertezze correlate alla base di calcolo assunta come riferimento dal legislatore 
nazione, per cui si reputa, almeno per l'anno 2012, di lasciare invariate tutte le aliquote così come 
stabilite dal legislatore ed eventualmente riveder! e per il prossimo anno; 

- che si ritiene di fissare la detrazione in €. 200,00 rapportata al periodo del! 'anno durante il quale si 
protrae la destinazione del! 'irrunobile come abitazione principale; a tal fine, il mese durante il quale 
il possesso si è protratto per almeno 15 giorni, è computato per intero. A ciascuno degli anni solari 
corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria. · 



VISTO il D.L. n. 216/2011, convertito con modificazioni dalla L. n. 14/2012, che all'art. 29, c. 16 
·quater ha differito al 30.06.2012 il termine per l'approvazione dei bilanci di previsione per l'anno 
2012; 

ACQUISITO il parere favorevole ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del18.8.2000 
- del Responsabile del Servizio Tributi e del Servizio Finanziario che si allega alla presente; 

CON VOTI favorevoli n. 9, astenuti n. 4 (Botterini De Pelosi Maurizio, Vanetti Enrico Alfonso, 
Lucini Stefania, Mottini Silvano), contrari n. O, resi in forma palese dai n. 13 Consiglieri presenti e 
votanti 

DELIBERA 

DI applicare, con decorrenza dall'anno 2012, le aliquote ·J.M.U. fissate dal D.L. n. 201/2011, 
convertito con modificazioni dalla L.n. 214/2011 e dalle ulteriori disposizioni vigenti in materia, 
senza applicazione di maggiorazioni o riduzioni, per le ragioni di cui in premessa narrativa. 

DI stabilire la detrazione in €. 200,00 rapportata al periodo dell'anno durante il quale si protrae la 
destinazione dell'immobile come abitazione principale; a tal fine, il mese durante il quale il 
possesso si è protratto per almeno 15 giorni, è computato per intero. A ciascuno degli anni solari 
corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria. 

Di trasmettere copia della presente deliberazione al Ministero delle Finanze ~ Direzione Centrale 
per la Fiscalità Locale, ai sensi dell'art. 13, comma 15 del D.L. n. 201/2011, come convertito con 
modificazioni dalla L. n. 214/2011. 



IL PR 
( MAS S.~l M:;,.;lz;;-cr: 

IL SE3JLEJA~MUNALE 
( D'fPS~A CERRI) 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE (Art.124 D.Lgs.267/00) 

Questa deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio /2er quindici giorni consecutivi 

dai ....... U.7..AP~: .. ~~.~~ ....... al ................ k.?.~~~: .. ~~.? .. 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' (Art.134 D.Lgs.267/00) 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno ..................... . 

o Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 c. 4 D.Lgs. 267/2000). 

o Perché decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione (art. 134 c. 3 D.Lgs. 

267/2000) 

Castione Andevenno, lì ______ _ 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

( DOTT.SSA RINA CERRI) 

J 
) 



Allegalo alla deliberazione C.C. 

n ... 3. del .Q.4.-.Q4.-.~.\.~ ...... . 

Comune di Castione Andevenno 
Provincia di Sondrio 

Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale 

Oggetto: DETERMINAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - DISPOSIZIONI 
REGOLAMENTARI. 

Relazione deii"UfHcio proponenle: ................................................................................................................................. ~ 

Parere favorevole alla proposla 

Parere contrario alla proposto 

Parere di regolarità lecnlca 
(ari. 49 D.Lgs. 18.08.2000. n. 267) 

Il Responsabile del Se'rVizlo: Bricalll Chiara 

Nole .............................................................. : ................................................................................ . 

.............. ········································· ·······""9fJ'"Oi ······································································ 
,(]~. #tJ Q') Il Respo~sabile del Servizi<> 

, 
20 0 

~l:t:J :,.,~ . t\, . B[icalli ~H1lw;q ...... _ f\ .... ~ 
Li.28.03. 12 \,jy.• .. , ,~ ~\0~ 

"-.0111/3 ~"~ 
Parere di regolaritò cantabile 

(ari. 49 D.Lgs. 18.08.2000. n. 267) 

Responsabile del servizio tlnanziario: RoseHa Biella 

Parere favorevole alla proposla l8J 
Parere conlrarto alla proposla D 
Note ............................................................................................................................................... . 

Lì. 28.03.2012 

. . Il Responsabil del serv.~~·o finanziano 

~:p-~. G:~ì ·""''~· uill&..-~'\l. m O/(;,.. ~~setta Bi a 

(·!~i) U~1 


